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Alcuni dati allarmanti….

• Nel Veneto, analogamente alle altre regioni italiane, nel 2007 solo il 33% 
delle persone interpellate riferiva livelli di attività fisica sufficienti e il 20% 
risultava totalmente sedentario (Dati Studio Passi). 

• Dal 2002 è stato attivato il Progetto Veneto di promozione dell’attività 
fisica nell’ambito del Piano Triennale dei Servizi Igiene e Sanità Pubblica

• Parte delle azioni sono ora state inserite nel Progetto Nazionale di 
Promozione dell’attività motoria coordinato dall’ASL di Verona e ispirato 
alle strategie di “Guadagnare salute”.



il Progetto Nazionale di promozione dell’attività motoria

OBIETTIVI GENERALI

Contrastare la sedentarietà fin dall’età infantile facendo leva sulla 
possibilità di attuare il movimento nella vita di tutti i giorni .

Rilevare i fattori ambientali e sociali che ostacolano l’attività 
motoria per promuovere azioni positive sui determinanti di salute. 

Sostenere un ambiente urbano che favorisca uno stile di vita attivo 
in tutte le fasce di popolazione senza differenze di status socio-
economico.



Metodologia d’azione

• In Veneto i Dipartimenti di Prevenzione hanno promosso e sostenuto
specifici interventi di promozione dell’attività motoria non solo in palestra ma
anche nell’ambiente urbano:

- gruppi di cammino
- pedibus e bicibus per i bambini nei trasferimenti casa-scuola
- mobilità attiva nei trasferimenti casa-lavoro

• Parallelamente è stata svolta un’intensa attività di concertazione e
partecipazione alla stesura e valutazione degli strumenti urbanistici
comunali, provinciali e regionali per coinvolgere gli enti preposti alla
pianificazione territoriale



Alcuni risultati raggiunti…

• In 17 ASL su 21 della regione sono stati attuati interventi di:
- organizzazione gruppi di cammino e ciclismo per anziani o portatori di

patologie croniche
- mappatura e recupero di spazi urbani per la mobilità attiva
- sistemazione di spazi e percorsi
- interventi educativi
- formazione operatori

• 11 ASL su 21 hanno fornito dati quantitativi: sono circa 7600 i bambini
coinvolti nelle attività e circa 1500 gli anziani coinvolti nei gruppi di cammino

• In 6 ASL su 21 sono stati riportati solo dati qualitativi.



Conclusioni

• Le iniziative dirette a favorire il movimento nella vita quotidiana hanno
dimostrato di poter coinvolgere gruppi significativi di popolazione e
stakeholders quando attuate secondo i principi delle buone pratiche
(rilevazione dei bisogni, intersettorialità e multifattorialità, partecipazione)

• Le maggiori difficoltà riguardano la messa in rete delle risorse e la
valutazione degli interventi soprattutto per quanto riguarda il contesto
ambientale e sociale



Punto di forza: leadership del dipartimento di 
prevenzione

• patrimonio di saperi complessi dei dipartimenti di prevenzione 
(epidemiologia, igiene pubblica,medicina dello sport, nutrizione, 
educazione alla salute….)

• struttura organizzativa articolata con connessioni tra la prevenzione 
ambientale e sanitaria, l’assistenza di base e ospedaliera

• conoscenza del territorio e stretto rapporto con gli amministratori 
locali

• credibilità nell’ambito complessivo della salute



criticità

• la condivisione della mission e dei saperi in una struttura complessa (saper 
fare, saper osservare, saper cambiare, saper misurare, saper 
comunicare…)

• saper valutare in modo specifico la promozione della salute
• saper lavorare in gruppo 
• saper promuovere e supportare le decisioni degli organi territoriali



la prevenzione deve essere in grado di supportare i decisori
nelle scelte di pianificazione:

• Capire il supporto sociale
• Adottare un’ottica di scenario
• Saper gestire le informazioni e la comunicazione
• Saper sfruttare strumenti solidi come l’epidemiologia e la

valutazione d’impatto sanitario
• Saper integrare valutazioni economiche,ecologiche e sociali in

un’ottica di sostenibilità
• Gestire le diversità di interessi e di conflitti

in sintesi



Negli ultimi sette giorni abbiamo parlato dei determinanti 
dell’attività fisica anche in occasioni poco convenzionali:

Convegno LA NOSTRA ARIA

Convegno QUALI AZIONI PER LA MOBILITA 
’SOSTENIBILE A VERONA

Tavolo tecnico zonale per la tutela e il 
risanamentodell’atmosfera

Conferenza dei Sindaci dell’ULSS 20 per la campagna “Vado 
a scuola con gli amici…camminando”

Parere edilizio per la ristrutturazione di un edificio scolastico

Parere per la costruzione di una sede unica per l’ULSS 20



La prossima settimana parleremo 
di determinanti dell’attività fisica 

anche:

Convegno Istituto Nazionale di 
Urbanistica 

Corso di aggiornamento per 
insegnanti

Riunione di coordinamento sulla 
sorveglianza nelle scuole
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